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La polemica innescata dal presidente Feole merita una risposta
Ha avuto ragione di dolersi Leopoldo co di organizzare l'incontro che ha

Feole. presidente dell'Ordine dei gior- avuto una rilevante valenza culturale e
naIisti molisani. All'Università. per il. sociale. Ciò non è avvenuto. Ma dai

; convegno sull'informazione. al quale momento che tra i relatori del conve-
hanno preso parte numerosi giornalisti gno c'era lo stesso Feole. invitato come
di testate nazionali oltre ai direttori del presidente dell'Ordine. sarebbe stato
Tempo. Bechis. e del Messaggero. utile che. gli inviti fossero partiti dallo
Gambescia. sono mancati i colleghi. stesso ordine professionale. n quale si

'
ICome dire che quello che doveva esse- sa bene che. non essendo assodazione.
re s°I;>r~ttutto unincon~o per addetti ai ~on ha l'obbl~go di informare. gli iscrit-
(1avon SI è trasformato m un appunta- tI per questI appuntamentI. Ma va
Imento in cui i giornalisti anzichè parla- anche detto che l'Ordine. ad un anno
re ai giornalisti si sono rivolti ai conve- esatto dalla Sua istituzione. si è segna-

i n9ti della sodetà ovile. Molto meglio ed lato soprattutto per la sua trasparenza.
f'~ppr<:>priato sarebbe stato invece avere nel senso che non ha fatto sentire la
i. un:.oc-òriftonto con chi fa informazione sua presenza. E' stato anche discutibi-l' .
Ì1~1 Molise. j le il fatto che non d sia stata una ben-

Feole;nel!suointervento, tra l'altro. ché minima intesa con l'associazione. '
Iha biasi~ato l'asse~a dei giornalisti della quale Feole ha fatto part;e sino
del po~to. comeadir~,t:hf!;quell'appun;. alla sua elezione alla presIdenza
~mento è stato in qu~e ~odo snob- dell'Ordine. In fondo aver ottenuto
bato. Ognuno deveasStinie.~i le px:pprie l'autonomia non voleva essere solo il
responsabilità. imome~tijdi co~ronto- modo di attribuire delle cariche locali
servono a migliorarell pr6prio biig~gIio,. e nazionali, ma anche il modo di far

.e a v~rificare le rispettive ,é~pacità, !;.IIpresidente dei giornalisti molisaniFeole cresc~ré il movimento attraverso una
l anche solo dialettiche qualche volta.. l. c,,;- serie di iniZiative. Che allo stato attua-
giornalisti sono rimasti a casa e harino mento. N massimo lo hanno appreso -le ancora non ci sono. La speranza è
avuto torto, come capita agli assenti. dagli orgay1:d:informazione locale. da che si recuperi in fretta il tempo per;'

Una domanda sgorga spontanea: ma sempUéi lettqtj. ,s:e~a sentirsi protago- duto. E solo allora Feole e gli altri del
c'è stato qualcuno che li ha invitati? Per nisti:: /.-"':/"j', é" consiglio potranno usare le bacchetta-
quel che se ne sa. i giornalisti molisani Sarebbe tQ<;éat,o/àU:"tJniversità farsi te.
hanno uffidalmente ignorato l'avveni- carico degli irivi~Q,a:;éJ;Iì'siè fatto cari- ge.ve.
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